
 

 
ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA 
E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

IN PROVINCIA DI CUNEO “DANTE LIVIO BIANCO” 
 
 
 
 
 

Seduta dell’ ASSEMBLEA CONSORTILE  
del 29.04.2013. 
 

N. 2 
 
 
Oggetto:  Approvazione Bilancio di previsione per l’esercizio 2013 e 

pluriennale 2013-2015. 
 
 
L’anno duemilatredici il giorno ventinove del mese di aprile, alle ore sedici, presso la 
sede del Consorzio in Largo Barale 11 - Cuneo, si è riunita in seconda convocazione 
l’Assemblea Consortile dell’Istituto Storico della Resistenza e della Società 
Contemporanea in provincia di Cuneo “Dante Livio Bianco”. 

Sono presenti i rappresentanti degli enti sotto elencati: 
 
 

ENTE RAPPRESENTANTE QUALIFICA 

ALBA Panero Giovanni Battista Consigliere 

BASTIA MONDOVI’ Ferrero Marienza Consigliere 

BERNEZZO Truddaio Marcello Assessore 

BORGO S.DALMAZZO Giorda Luisa Assessore 

BRA Giverso Pio Consigliere 

BROSSASCO Beoletto Bartolomeo Sindaco 

BUSCA Berardo Mario Consigliere 

CASTELLINO TANARO Roà Bruno Sindaco 

CAVALLERMAGGIORE Sammazzano Davide Assessore 

CUNEO Giordano Franca  Assessore 

DOGLIANI Semprevivo Valerio Assessore 



DRONERO Agnese Alessandro Assessore 

FARIGLIANO Milano Nicoletta Assessore 

FOSSANO Manini Ernestino Consigliere 

GARESSIO Chinea Renato Sindaco 

MARGARITA Meineri Stefano Sindaco 

MONDOVI’ Schellino Mariangela Assessore 

NUCETTO Fresia Angelo Assessore 

PRIOLA Guidi Federico Vice Sindaco 

RACCONIGI Mariano Enrico Assessore 

ROCCA DE BALDI Pettini Mauro Delegato dal Sindaco 

SALUZZO Momberto Andrea Consigliere 

TORRE SAN GIORGIO Albertengo Massimo Vice Sindaco 

VERZUOLO Galliano Francesca Assessore 

VILLAR SAN COSTANZO Poetto Sergio Assessore 

COMUNITA’ MONTANA 
ALPI DEL MARE 

Boccacci Ugo Presidente 

COMUNITA’ MONTANA 
ALTO TANARO CEBANO 

MONREGALESE 

Carazzone Giuseppe Assessore 

PROVINCIA DI CUNEO Viscusi Licia Assessore 

 
 
Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Milanesio Osvaldo. 
 
L’Assessore Licia Viscusi rappresentante della Provincia, ente con la maggior quota di 
partecipazione ai sensi del I comma dell’art. 7 dello Statuto, assume la presidenza 
dell’Assemblea e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 

  

L’Assemblea del Consorzio 
 
 
Premesso che: 
L’articolo 162 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. prevede che gli Enti Locali 
deliberino annualmente il bilancio di previsione finanziario per l’anno successivo al 
quale devono essere allegati un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a 
quello della regione di appartenenza, e una relazione previsionale e programmatica 
che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale. 



Il bilancio dell'esercizio finanziario 2013 è stato impostato con previsioni il più vicino 
possibile al reale, pur nei limiti degli elementi in possesso degli uffici alla data di 
approvazione. 

Le modeste cifre che compongono le voci di entrata e di uscita sono state calcolate 
con prudenza: operazione resa agevole per le poste “ordinarie” di entrata (contributi 
Enti aderenti e contributo ordinario Regione Piemonte) che, da anni ormai, si 
presentano invariate nella fonte e nell'importo.  

L’approvazione dello schema di bilancio preventivo attualmente consente limitate 
manovre di bilancio allo stato di diritto. Si tratta, in sostanza, di un bilancio di 
carattere “tecnico” che riflette le spese obbligatorie ed i vincoli che l’Ente ha già 
assunto in passato e che trovano riflesso anche per il 2013. Allo stato attuale, si è 
tentato di mantenere un regime di estrema prudenza, anche nella prospettiva di dover 
far fronte a maggiori spese non facilmente preventivabili che dovessero occorrere in 
corso d’anno. 

Il bilancio raggiunge il proprio pareggio sull'importo di € 347.743,60, in diminuzione di 
circa € 50.000,00 rispetto al bilancio assestato 2012. 

Per quanto concerne la previsione negli anni successivi del triennio 2013—2015, si è 
ritenuto opportuno assumere un atteggiamento egualmente prudenziale nella 
definizione degli stanziamenti. 

Con la relazione di cui all’articolo 170 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. si 
sono individuati alcuni indirizzi programmatici, che costituiscono gli obiettivi strategici 
che si intendono raggiungere, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, 
efficienza e economicità del servizio. Nella stessa relazione è contenuto il programma 
degli incarichi esterni per l’anno 2013. 

Si propone quindi di approvare lo schema di bilancio per l’esercizio finanziario 2013, 
con i documenti allegati previsti dal Titolo II, Capo I del citato D. Lgs. 267/2000. 

Visto il progetto del bilancio di previsione finanziaria per l’esercizio 2013, corredato 
della relazione previsionale e programmatica e del progetto del bilancio pluriennale 
per il triennio 2013—2015; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009” e, in particolare, l’art. 
3, co. 1 che richiama i principi contabili attenersi nel nuovo sistema di contabilità 
pubblica; 
 

Ritenuto di condividere lo schema di bilancio tanto nei suoi termini economici e 
finanziari, quanto sotto il profilo degli indirizzi e degli obiettivi programmatici; 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 15/03/2013 con la 
quale si approvava lo schema di bilancio da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea; 

Visto l’art. 1 comma 381 della Legge n. 228 del 24/12/2012, con il quale il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2013 è stato 
differito al 30 giugno 2013; 
 

Viste le disposizioni in materia di ordinamento finanziario e contabile contenute nella 
parte seconda del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali, approvato con D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 



Visto l’art. 8 — comma 2, lettera g) — del vigente Statuto dell’Istituto; 

Riscontrata la regolarità dei due documenti contabili e preso atto del parere favorevole 
del Revisore del Conto, espresso con attestazione in data 26/04/2013; 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, 
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, 

ad unanimità di voti espressi per alzata di mano 

DDeelliibbeerraa  
1. di approvare lo schema del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 

[Allegato “A”], unitamente al bilancio di previsione pluriennale 2013—2015 
[Allegato “B”] e alla relazione previsionale e programmatica [Allegato “C”], che 
vengono allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
sostanziale. 

2. Di dare atto che il bilancio di previsione annuale pareggia nei seguenti importi: 

 

 
 Entrate Spese 

Titolo I 0,00 285.243,60 

Titolo II 265.813,60 0,00 

Titolo III 19.430,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 

Titolo V 5.000,00 5.000,00 

Titolo VI 57.500,00 57.500,00 

TOTALE 347.743,60 347.743,60 
 

3. Di dare atto che il bilancio pluriennale 2013-2015 prevede le seguenti risultanze 
finali: 

 2013 2014 2015 

Entrate 347.743,60 331.693,52 331.693,52 

Spese 347.743,60 331.693,52 331.693,52 

 

 

Successivamente, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, il presente 
provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 
comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Verbale fatto e sottoscritto 
 
 
 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
           Ass. Licia Viscusi      Dott. Osvaldo Milanesio 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Istituto Storico della 
Resistenza e della società contemporanea in Provincia di Cuneo ai sensi dell’art. 124 del 
Testo Unico 18.08.2000, n. 267 per il periodo: dal 03/05/2013 al 17/05/2013  
 
 
 
Cuneo, li 02/05/2013 
 

IL SEGRETARIO 
 
 
 

 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in 18/05/2013 ai sensi dell’art. 134, 
comma 3°, del Testo Unico 18.08.2000, n. 267. 
 
Cuneo, 02/05/2013 

IL SEGRETARIO 
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